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PRIMO PIANO 
Orio al Serio, ottocento respingimenti: l’aeroporto come il Brennero 
Il motivo è sempre lo stesso: hanno tentato di oltrepassare la frontiera con dei 
documenti falsi 
di MICHELE ANDREUCCI  
Bergamo, 5 febbraio 2018 - In tribunale vengono processati per direttissima quasi ogni giorno. 
Il motivo è sempre lo stesso: hanno tentato di oltrepassare la frontiera con dei documenti falsi. 
All’aeroporto “Il Caravaggio” di Orio al Serio, l’anno scorso, sono stati ben 800 i respingimenti, 
un numero che piazza lo scalo bergamasco ai vertici per questo genere di provvedimenti a 
livello europeo. 
Oltre a queste persone, con una prevalenza per i cittadini albanesi e nigeriani, gli agenti della 
polizia di Stato che operano alla frontiera di Orio nel 2017 hanno arrestato 155 persone per 
irregolarità nella documentazione presentata al momento dell’imbarco, mentre altre 250 
persone sono state invece denunciate a piede libero durante i controlli. La maggior parte dei 
respingimenti hanno riguardato viaggiatori che si volevano imbarcare su voli diretti in Gran 
Bretagna pizzicati appunto con documenti irregolari. I respingimenti riguardano, però, anche 
coloro che arrivano all’aeroporto e magari hanno un passaporto contraffatto, falso, oppure che 
non appartiene a lui. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/bergamo/cronaca/orio-serio-frontiera-1.3704273 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Torino, per "salvare" il marito dai vigili si mangia il falso voucher del parcheggio 
Scena surreale nel quartiere San Salvario: scoperti dai "civich", i coniugi tentano di 
far sparire la prova della frode. Denunciati per resistenza 
di CARLOTTA ROCCI 
03.02.2018 - Pur di evitare la multa al marito si è mangiata il falso voucher con cui il coniuge 
fruiva abusivamente del parcheggio per i residenti. La scena surreale a cui hanno assistito due 
agenti della polizia municipale è avvenuta questa questa mattina in via Chiabrera, nella zona 
più "nobile" di San Salvario. I due agenti, della circoscrizione San Salvario-Borgo Po, hanno 
notato l’auto della coppia, una Suzuki, parcheggiata con un voucher riservato ai residenti 
esposto sul cruscotto. Peccato che il tesserino fosse vistosamente falso. I "civich" se ne sono 
accorti e hanno rintracciato la moglie del proprietario dell’auto, un 55enne di Torino. «Mi 
spiace, ma mio marito non può venire qui. Al momento non risponde nemmeno al telefono», 
ha detto la donna, ma ha cambiato idea quando ha capito che i vigili avevano intenzione di 
rimuovere la vettura. Il marito in questione si è materializzato in pochi minuti e, con 
altrettanta velocità, ha tolto il tagliando "incriminato" dal cruscotto. Prima che gli agenti 
potessero fermarlo, lo ha passato alla moglie che lo ha inghiottito in un baleno pur di 
cancellare le prove della frode. Nel parapiglia di questa situazione da commedia l’uomo ha 



anche aggredito i due agenti rifiutandosi di fornire le proprie generalità e uno degli agenti ha 
avuto bisogno di essere medicato in ospedale, al Mauriziano. Alla fine marito e moglie sono 
stati denunciati per resistenza. Il marito è accudato anche di truffa e lesioni. 
Fonte della notizia: 
http://torino.repubblica.it/cronaca/2018/02/03/news/torino_per_salvare_il_marito_dai_vigili_s
i_mangia_il_falso_voucher_del_parcheggio-187970847/?refresh_ce 
 
 
Veicoli pesanti in autostrada: torna a crescere il traffico 
Nei primi dieci mesi del 2017 l’incremento è stato pari al 3,9% con un picco del 7,2% 
nel solo mese di ottobre 
02.02.2018 - Il trasporto commerciale su gomma continua a essere il sistema preferito per la 
movimentazione delle merci in Italia e lo dimostra l’incremento del volume del traffico dei 
mezzi pesanti in autostrada che nei primi dieci mesi dello scorso anno ha fatto registrare un 
aumentato del 3,9% rispetto allo stesso periodo del 2016. Se poi si prende in considerazione il 
solo mese di ottobre la crescita sale fino al 7,2% rispetto a ottobre 2016. 
Questi dati provengono dalle elaborazioni dell’Aiscat, l’Associazione Italiana società 
concessionarie autostrade e trafori e sono stati diffusi dal Centro ricerche Continental 
autocarro, e sottolineano come il traffico di veicoli pesanti sia aumentato di più rispetto al 
traffico di veicoli leggeri (che nei primi dieci mesi del 2017 è cresciuto dell’1,9% rispetto allo 
stesso periodo del 2016) e anche rispetto al traffico in generale (+2,4%). 
L’analisi evidenzia quindi, la ripresa delle attività di trasporto di merci e persone, un trend che 
era già emerso dall’esame dei dati dei mesi precedenti. 
Una ripresa che, secondo il Crca, rappresenta un segnale positivo per l’economia del nostro 
Paese ma che deve essere sostenuta dall’intero sistema di società coinvolte nel settore dei 
trasporti pesanti, e quindi anche dalle organizzazioni fornitrici di prodotti e servizi alle aziende 
di trasporto. 
 “Per le aziende di trasporto è particolarmente importante – sottolinea Enrico Moncada, 
responsabile della business unit truck replacement di Continental Italia – poter usufruire di un 
servizio di assistenza che le segua durante tutto il percorso compiuto dai loro mezzi e che 
possa garantire ai mezzi in circolazione la massima operatività, minimizzando i fermi tecnici 
per guasti o imprevisti. Continental conosce bene le esigenze delle aziende di trasporto e per 
questo ha sviluppato il programma Conti360°, che include una gamma completa 
di prodotti e servizi che possono aiutarle a rendere più efficiente la propria attività anche 
attraverso la rete Conti360° Fleet Services. Continental si configura quindi come un vero e 
proprio ‘Solution Provider’ a 360° per le aziende di trasporto”.  
Fonte della notizia: 
http://www.repubblica.it/motori/sezioni/attualita/2018/02/02/news/cresce_il_traffico_dei_veic
oli_pesanti_in_autostrada-187862816/ 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Ubriaco al volante, investì e uccise donna: l'attore Diele giudicato con rito abbreviato 
05.02.2018 - Domenico Diele sarà giudicato con il rito abbreviato dal tribunale di Salerno. 
L'attore 31enne che la notte del 24 giugno dello scorso anno, alla guida della propria 
autovettura travolse e uccise una donna di 48 anni, Ilaria Dilillo, che in sella al suo scooter 
percorreva la corsia nord dell'autostrada del Mediterraneo, nei pressi dello svincolo di 
Montecorvino Pugliano(Salerno) avrà, appunto il rito abbreviato. 
Stamani il gip Pietro Indinnimeo ha accolto la richiesta di rito abbreviato presentata dai legali 
dell'attore, fissando per il prossimo 20 febbraio l'udienza nel corso della quale interverranno il 
pubblico ministero per la requisitoria e il legale della famiglia della vittima. Il 27 poi, dopo gli 
interventi dei legali di Diele, sarà emessa la sentenza. All'udienza di stamani era presente 
anche l'attore che dal 24 dicembre dello scorso anno è tornato in libertà per decorrenza dei 
termini. Diele non ha rilasciato alcuna dichiarazione. Dinanzi all'aula dove si è tenuta l'udienza 
camerale vi erano anche alcune amiche della vittima. 
L'attore, che ha recitato in numerose fiction di successo, subito dopo l'incidente mortale finì in 
carcere, in attesa di un braccialetto elettronico così come disposto dal gip che nell'udienza di 
convalida concesse i domiciliari. Dopo una decina di giorni che Diele trascorse nella casa 



circondariale di Salerno Fuorni, il congegno elettronico si rese disponibile e l'attore fu condotto 
a Roma nell'abitazione romana della nonna, dove è stato ai domiciliari sino alla vigilia di 
Natale. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/salerno/domenico_diele_sara_giudicato_rito_abbreviato_27_febbraio_
la_sentenza-3529209.html 
 
 
Incidente mortale, arrestato il conducente con l’accusa di omicidio stradale  
Il suo tasso alcolico era superiore a quanto previsto dalla legge 
04.02.2018 - E' stato arrestato con una accusa pesantissima, omicidio stradale, il giovane di 
34 anni che era alla guida della Ford Focus che questa notte si è schiantata contro la palma al 
centro della rotatoria posta sulla ex Statale 16 Adriatica fra Trani e Bisceglie, all'incrocio con 
via don Pancrazio Cucuzziello. L'incidente è avvenuto intorno alle 3 della notte fra sabato e 
domenica ed è costato la vita ad un 37enne, Nicola Castellano, di Andria. Nell'impatto sono 
rimasti feriti anche il conducente ed una donna, entrambi ricoverati ad Andria. Per il 
conducente, dopo la verifica del tasso alcolico, è scattato l'arresto per guida in stato di 
ebbrezza ed omicidio stradale. La donna è in condizioni serie, anche se non sembrerebbe in 
pericolo di vita. Secondo una prima ricostruzione dei fatti, la Focus ha impattato contro il 
cordolo della pista ciclabile ed ha perso aderenza, finendo la sua corsa esattamente sulla 
palma al centro della rotatoria. Un impatto mortale. 
Fonte della notizia: 
http://www.andrialive.it/news/cronaca/680698/incidente-mortale-arrestato-il-conducente-con-
laccusa-di-omicidio-stradale 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Furti e riciclaggio auto, 15 arresti 
Operazione dei carabinieri, giro affari da 300 mila euro al mese 
NAPOLI, 5 FEB - I carabinieri della Compagnia Napoli Centro stanno dando esecuzione a 
un'ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip di Napoli su richiesta della locale Procura nei 
confronti di 15 indagati ritenuti appartenenti a un gruppo criminale attivo tra Napoli e provincia 
dedito ai furti, riciclaggio e ricettazione di autovetture. A fronte dei reati contestati - 
associazione per delinquere, furto aggravato, riciclaggio, ricettazione - il gip ha disposto 11 
custodie cautelari in carcere e 4 ai domiciliari. Nel corso dell'indagine i Carabinieri hanno 
documentato la commissione di 77 episodi tra furti e tentati furti di autovetture, arrestato in 
flagranza 16 persone, restituito ai proprietari 29 veicoli e sequestrato numeroso materiale 
utilizzato per lo scasso e la manomissione di centraline elettroniche. Il giro d'affari complessivo 
si aggirava sui 300.000 euro al mese, con 3-4 auto rubate mediamente ogni notte. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/02/05/furti-e-riciclaggio-auto-15-
arresti_0013b7d7-8112-4db5-b821-3d900c070d9c.html 
 
 
Maxi truffa con Porsche e Ferrari, indagati 16 imprenditori ciociari: frodati al fisco 55 
milioni di euro 
05.02.2018 - Commercializzavano autovetture di lusso provenienti da Paesi dell'Unione 
Europea, realizzando un giro d'affari milionario ma, attraverso vari artifizi, frodavano il Fisco, 
omettendo di versare le imposte dovute e di presentare le dichiarazioni fiscali. A scoprire la 
sofisticata frode fiscale sono stati i Finanzieri del Comando Provinciale di Frosinone 
a conclusione dell'operazione denominata «Car Jumping», condotta nei confronti di 5 imprese 
operanti nel settore della compravendita di autovetture, tutte con sede nel sorano. 
L'ingegnoso meccanismo di frode veniva perpetrato mediante l'acquisto di autovetture nuove 
di lusso (quali Porsche, Ferrari ed altri marchi premium) da Paesi Europei, ma immatricolate in 
Italia come veicoli di «seconda mano» o «usati» per eludere il pagamento dell'Iva. Le indagini 
condotte dalle Fiamme Gialle della Tenenza di Sora hanno permesso, in particolare, di 
riscontrare come le autovetture - nuove di fabbrica - venivano di fatto acquistate dagli 
stessi imprenditori italiani investigati presso operatori economici (in larga parte tedeschi) e 



portate direttamente in Italia, mentre sotto l'aspetto formale (attraverso il ricorso a false 
fatturazioni o false autocertificazioni) venivano intestate a persone residenti all'estero, 
generalmente bulgari. In tal modo, le autovetture nuove figuravano fittiziamente «usate», 
e come tali venivano presentate per l'immatricolazione in Italia, per essere poi 
successivamente vendute ai clienti italiani a prezzi nettamente inferiori a quelli di mercato, 
creando così una concorrenza sleale a danno degli operatori economici onesti. 
All'esito delle indagini di polizia economico-finanziaria, sviluppate anche passando a setaccio i 
conti correnti intestati alle società e agli imprenditori coinvolti, sono stati quantificati ricavi non 
dichiarati al Fisco per oltre 45 milioni di euro ed un'Iva evasa per 10 milioni di euro; 
l'ammontare delle fatture false utilizzate per celare le reali transazioni commerciali poste in 
essere dai soggetti responsabili è di oltre 400.000 euro. Sono 16 le persone a vario titolo 
denunciate presso le Procure della Repubblica di Cassino e Frosinone per reati tributari 
(omessa presentazione delle dichiarazioni annuali ai fini delle imposte dirette ed indirette, 
emissione ed annotazione di fatture relative ad operazioni inesistenti, false attestazioni). 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/frosinone/maxi_truffa_con_porsche_e_ferrari_indagati_16_impren
ditori_ciociari_frodati_al_fisco_55_milioni_di_euro-3529301.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Corre in scooter e viene travolto, l’automobilista fugge a piedi 
A restare ferito un 47enne originario di Castelfranco. L’impatto lungo la Strada del 
Santo 
CASTELFRANCO 05.02.2018 – È rimasto ferito in modo grave un 47enne originario di 
Castelfranco che sabato sera è stato travolto da un’auto lungo la Strada del Santo, mentre 
stava andando in direzione di Padova. 
Secondo quanto riporta oggi la Tribuna di Treviso, a travolgerlo sarebbe stato un uomo alla 
guida di una Ford Focus, che dopo l’impatto sarebbe fuggito a piedi, abbandonando l’auto. 
A seguito dell’incidente il ferito è stato soccorso e trasportato d’urgenza in ospedale, mentre i 
carabinieri hanno fatto scattare da subito le ricerche dell’automobilista, allontanatosi a piedi 
percorrendo diversi chilometri perché probabilmente sotto choc. 
L’uomo si sarebbe presentato spontaneamente alle forze dell’ordine nelle ore successive 
assistito da un avvocato, per lui sarebbe scattata una denuncia per omissione di soccorso, fuga 
e lesioni personali. 
Fonte della notizia: 
http://www.oggitreviso.it/corre-scooter-viene-travolto-l%E2%80%99automobilista-fugge-
piedi-180051 
 
 
CONTROMANO 
Due auto contromano in tangenziale, sfiorata la tragedia 
È successo venerdì sera a Reggio Emilia: pericoloso errore o una sfida a tutta 
velocità? I carabinieri indagano per identificare i conducenti  
di Giuseppe Galli  
REGGIO EMILIA 04.02.2018 - Un errore che poteva costare caro o una sfida tra due conducenti 
che, solo per miracolo, non ha provocato conseguenze drammatiche? Potrebbe esserci un folle 
gioco dietro l’allarmante segnalazione che, intorno alle 23.30 di venerdì, è arrivata alla centrale 
operativa dei carabinieri di Reggio. Un automobilista terrorizzato, che stava percorrendo la 
tangenziale nord da Masone verso Parma, all’altezza del Mapei Stadium ha incrociato, una 
dopo l’altra, due auto che percorrevano a forte velocità, contromano, viale Martiri di piazza 
Tien An Men, dirette verso Modena e ha telefonato al 112 per chiedere aiuto. Le due auto 
contromano si trovavano sulla corsia di sorpasso e, solo grazie alla prontezza di riflessi, 
nonostante la strada bagnata e il buio rendessero problematica la visibilità, il conducente è 
riuscito a scartare verso destra e a evitare un impatto che avrebbe avuto conseguenze 
devastanti. La stessa scena è stata vista da chi, dalla parte opposta del guard rail, stava 
viaggiando – loro sì sulla corsia giusta – in direzione di Masone. E un automobilista, incredulo 
per ciò che stavano vedendo i suoi occhi, ha addirittura preso in mano il telefono, azionato la 
telecamera e filmato qualche centinaio di metri di viaggio al fianco della “spericolata” 



automobilista al volante di una Ford Fiesta bianca: «Erano due ragazze – commenta il nostro 
lettore, che ci ha inviato il video attraverso la pagina Facebook della Gazzetta di Reggio – e 
dietro di loro c’era una seconda auto, che non sono riuscito a filmare. Non saprei dire se 
stessero gareggiando: di certo, anche se nel video non si può vedere, quando sono stato al 
loro fianco abbiamo visto che stavano gridando terrorizzate. Forse non erano pratiche di 
Reggio e sull’auto che avevano dietro, il conducente è rimasto ingannato dalla loro manovra». 
Ciò che sorprende, allora, è che le due ragazze – se davvero si è trattato di un errore – 
nonostante lo spavento e la situazione di grave pericolo, non si siano fermate subito, cercando 
di porvi rimedio. Ecco perché, anche grazie al video girato dall’altra corsia della tangenziale, i 
carabinieri – che venerdì notte sono intervenuti con tre pattuglie per cercare di fermare i due 
conducenti, senza riuscirvi – stanno indagando su quanto accaduto cercando di risalire alla 
conducente (che rischia comunque una multa salatissima) della Ford Fiesta bianca, ipotizzando 
persino che si possa essere di fronte a un allucinante “gioco” voluto. 
Fonte della notizia: 
http://gazzettadireggio.gelocal.it/reggio/cronaca/2018/02/04/news/due-auto-contromano-in-
tangenziale-sfiorata-la-tragedia-1.16435033 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Roma, perde il controllo della moto e si schianta: morto sul colpo. Ferita una donna 
che era con lui 
05.02.2018 - Incidente mortale a Roma. Intorno alle dieci, in piazza Conca d'Oro, un uomo a 
bordo di una moto ha perso il controllo del mezzo e si è schiantato, morendo sul colpo. 
La vittima è un uomo di 71 anni, che era alla guida di uno scooter Honda Sh. Il passeggero, 
una donna, è stata portata in codice rosso all'Umberto I. Sul posto sono intervenuti gli agenti 
del III gruppo della polizia locale di Roma capitale. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/roma_perde_il_controllo_della_moto_e_si_schianta
_morto_sul_colpo_ferita_una_donna_che_era_con_lui-3529025.html 
 
 
Ostiense, schianto fra auto e bus: morta una donna, traffico in tilt 
05.02.2018 - Incidente mortale intorno a mezzanotte e mezza in via Ostiense all'incrocio con 
via Pavullo nel frignano nella zona di Casal Bernocchi, a Roma. Un autobus di linea della Roma 
Tpl (che stava rientrando al deposito) e una Ford Fiesta si sono scontrati frontalmente. Nello 
schianto è morta sul colpo una donna di 32 anni, Chiara Marchetti. Sul posto è intervenuta la 
polizia locale di Roma capitale del gruppo Tintoretto. La strada è stata chiusa tra via di ponte 
ladrone e via di Malafede per consentire i rilievi. Si registrano lunghe code e difficoltà di 
circolazione. Secondo quanto ricostruito, la donna viaggiava in direzione Ostia a bordo di una 
Ford Fiesta, mentre il bus Tpl procedeva in direzione della Capitale. Poi lo scontro, quasi 
frontale, sembra che la donna si stesse spostando verso via Pavullo nel Frignano forse per 
girare ma non abbia visto il mezzo di linea. Indagini sono comunque in corso per accertare 
l'accaduto.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/ostia_schianto_fra_auto_e_bus_morta_una_donna_
traffico_in_tilt-3528782.html 
 
 
Roma, scontro frontale fra Audi e minicar: morto un uomo, tre feriti fra cui un bimbo 
di 7 anni 
05.02.2018 - Un uomo, al volante di un'Audi A3, è morto in un incidente frontale con una 
minicar, guidata da una ragazza di 14 anni, avvenuto ieri sera in viale Pietro de Courbertin a 
Roma, vicino l'Auditorium Parco della Musica. Sul posto sono intervenuti gli agenti della polizia 
locale del I gruppo. La vittima viaggiava sull'auto insieme al figlio, di sette anni, rimasto ferito 
e trasportato in codice giallo all'ospedale Bambin Gesù. La 14enne alla guida della minicar 
viaggiava insieme a un uomo di 54 anni: entrambi sono rimasti feriti, sono stati soccorsi e 
trasportati in ospedale in codice giallo, rispettivamente al Bambin Gesù e al Santo Spirito. A 



quanto sembra da una prima ricostruzione, l'uomo alla guida dell'Audi ha avuto un malore 
mentre era alla guida.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/roma_scontro_frontale_fra_audi_e_minicar_morto_
un_uomo_tre_feriti_fra_cui_un_bimbo_di_7_anni-3528804.html 
 
 
Quarto, muore dopo essere stato travolto da un mezzo della raccolta dei rifiuti 
di Alessandro Napolitano 
QUARTO 05.02.2018 - E' morto dopo essere stato investito da un mezzo della Gpn, l'azienda 
che si occupa della raccolta dei rifiuti in città. L'uomo, Ettore Zazzera di 64 anni e dipendente 
del Comune di Napoli, non si sarebbe accorto del camion in retromarcia, anche perchè affetto 
da ipoacusia. Ancora da chiarire se la causa del decesso sia da attribuire al solo impatto con il 
mezzo pesante - in quel momento a bassa velocità - o se il 64enne abbia sbattuto la testa 
contro il marciapiede a seguito dell'investimento.   
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/quarto_muore_dopo_stato_travolto_da_un_mezzo_ra
ccolta_rifiuti-3529096.html 
 

 


